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facile per motivo della scarsezza e dispersione dei rela
tivi documenti. Ne diremo solamente quanto abbia rela
zione con i casi personali del nostro protagonista e valga 
nel contempo a dare qualche idea dell’ambiente nel quale 
tali casi si svolsero.

Per rintracciare, al riguardo, qualche cosa la quale 
sia veramente meritevole di menzione dobbiamo arri
vare senz’altro all’estate dell’anno 1804, perchè allora 
soltanto il Comandante Dos Geneys, dopo avere per un 
triennio instancabilmente lavorato affine di costituire un 
regolare nucleo di servizio marittimo, e senza tregua lot
tato per sostenerne l ’esistenza, contrastata dalla penuria 
dell’Erario, potè finalmente conseguire la soddisfazione 
di far prendere il mare, e sotto i diretti suoi ordini, ad 
una bene ordinata squadretta di cinque navi, quale, cioè, 
da lungo tempo più non si era veduta nelle acque sarde, 
e di condurla a compiere, anche nelle acque dell’eterno 
nemico africano, onorevoli imprese di guerra. Compo
neva si questa squadretta della galera «Santa Teresa», 
la quale, subito dopo acquistata, aveva corso gran rischio 
di essere rivenduta perchè dal Governo di Cagliari giu
dicata di troppo costosa manutenzione, ma che il Des 
Geneys. dimostratane più volte con i fatti la pratica uti
lità. era riuscito non solamente a salvare, bensì anche a 
rendere più potente per mezzo di nuovo e migliore ar
mamento di artiglierie; di due mezze galere « Aquila » e 
« Falco» cedute, sulla Hne del 1803, dalla Corte napo
letana a quella sarda e che lo stesso Des Geneys era ulti
mamente andato di persona a prendere a Napoli, dello 
sciabecco «Carlo Felice» e di una scialuppa (1).

Sebbene le condizioni dell’Erario fossero sempre cri
tiche. ed anzi peggiorate per la persistente mancanza di 
buoni raccolti agricoli nell’isola, il Governo viceregale 
era stato costretto ad affrontare la spesa di questo arma
mento perchè non passava giorno senza che non giun
gesse a Cagliari notizia della presenza nei mari circo
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